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la preghiera
Introduzione
O Dio vieni a salvarmi, Signore vieni presto in mio aiuto.
Gloria al Padre al Figlio e allo Spirito Santo, a Dio che è che era e che 
viene, per i secoli dei secoli, amen. Alleluia.

IV settimana del tempo ordinario - IV settimana del salterio

domen i c a  30  g e nna i o
IV domenica del tempo ordinario

Inno (Camaldoli)

Dio, rinnovaci 
il cuore ogni giorno
come rinnovi le fonti 
e il sole:
come stella radiosa
di nuova luce risplende
ogni giorno.

Gente rinata
dal suo battesimo,
la veste bianca di Cristo
indossate:
di umanità mai apparsa
ancora siate il segno,
l’annunzio glorioso.

O Trinità,
misteriosa e beata,

noi ti lodiamo 
perché ci donasti
la nuova luce 
che annunzia il tuo giorno,
Cristo,
la gloria di tutto il creato.

Salmo Sal 8

O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile
il tuo nome su tutta la terra!

Voglio innalzare sopra i cieli
la tua magnificenza.

Quando vedo i tuoi cieli,
opera della tua dita,
la luna e le stelle
che tu hai fissato,
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Ripresa della Parola di Dio del giorno
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle parole 
di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non è costui il 
figlio di Giuseppe?» (Lc 4,22).

Cantico di Zaccaria o di Maria o di Simeone (vedi bandella)

Lode e intercessione
Rit.: Rivelaci il tuo volto, o Signore!

 �  Signore Gesù, tu ci stupisci sempre e sei sempre al di là delle 
nostre attese: mantieni vivo in noi il dono della meraviglia in ogni 
incontro con te.
 �  Signore Gesù, tu cammini con noi ogni giorno: rendici umili per 
accogliere nell’ordinario della nostra esistenza la straordinaria tua 
presenza.
 �  Signore Gesù, tu ci chiami a una fede senza riserve: vinci in noi 
l’incredulità di chi pretende di conoscerti senza affidarsi a te.

Padre nostro

Orazione (vedi Colletta)

che cosa è mai l’uomo
perché di lui ti ricordi,
il figlio dell’uomo,
perché te ne curi?

O Signore, Signore nostro,
quanto è mirabile
il tuo nome su tutta la terra!
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l a  m e s s a

domenica 30 gennaio - IV domenica del tempo ordinario 

antifona d’ ingresso  Sal 105,47 

Salvaci, Signore Dio nostro, 
radunaci dalle genti,
perché ringraziamo il tuo nome santo:
lodarti sarà la nostra gloria. 

Gloria p. 334 

colletta 
Signore Dio nostro, concedi a noi tuoi fedeli di adorarti con tutta 
l’anima e di amare tutti gli uomini con la carità di Cristo. Egli è 
Dio, e vive…

oppure

Signore Dio nostro, che hai ispirato i profeti perché annuncias-
sero senza timore la tua parola di giustizia, fa’ che i credenti in 
te non arrossiscano del Vangelo, ma lo annuncino con coraggio 
senza temere l’inimicizia del mondo. Per il nostro Signore Gesù 
Cristo…
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prima lettura  Ger 1,4-5.17-19 

Dal libro del profeta Geremìa 

Nei giorni del re Giosìa, 4mi fu rivolta questa parola del 
Signore: 5«Prima di formarti nel grembo materno, ti ho co-
nosciuto, prima che tu uscissi alla luce, ti ho consacrato; ti 
ho stabilito profeta delle nazioni.
17Tu, dunque, stringi la veste ai fianchi, àlzati e di’ loro tutto 
ciò che ti ordinerò; non spaventarti di fronte a loro, altri-
menti sarò io a farti paura davanti a loro.
18Ed ecco, oggi io faccio di te come una città fortificata, una 
colonna di ferro e un muro di bronzo contro tutto il paese, 
contro i re di Giuda e i suoi capi, contro i suoi sacerdoti e il 
popolo del paese.
19Ti faranno guerra, ma non ti vinceranno, perché io sono 
con te per salvarti». – Parola di Dio. 

salmo responsoriale  70 (71) 

Rit. La mia bocca, Signore, racconterà la tua salvezza.
1In te, Signore, mi sono rifugiato,
mai sarò deluso.
2Per la tua giustizia, liberami e difendimi,
tendi a me il tuo orecchio e salvami. Rit.
3Sii tu la mia roccia,
una dimora sempre accessibile;
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hai deciso di darmi salvezza:
davvero mia rupe e mia fortezza tu sei!
4Mio Dio, liberami dalle mani del malvagio. Rit.

5Sei tu, mio Signore, la mia speranza,
la mia fiducia, Signore, fin dalla mia giovinezza.
6Su di te mi appoggiai fin dal grembo materno,
dal seno di mia madre sei tu il mio sostegno. Rit.

15La mia bocca racconterà la tua giustizia,
ogni giorno la tua salvezza.
17Fin dalla giovinezza, o Dio, mi hai istruito
e oggi ancora proclamo le tue meraviglie. Rit.

seconda lettura  1Cor 12,31–13,13 (lett. breve 13,4-13) 

Dalla Prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi 

[Fratelli, 31desiderate intensamente i carismi più grandi. E 
allora, vi mostro la via più sublime.
13,1Se parlassi le lingue degli uomini e degli angeli, ma non 
avessi la carità, sarei come bronzo che rimbomba o come 
cimbalo che strepita.
2E se avessi il dono della profezia, se conoscessi tutti i miste-
ri e avessi tutta la conoscenza, se possedessi tanta fede da 
trasportare le montagne, ma non avessi la carità, non sarei 
nulla. 3E se anche dessi in cibo tutti i miei beni e consegnas-
si il mio corpo, per averne vanto, ma non avessi la carità, a 
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nulla mi servirebbe.] 4La carità è magnanima, benevola è la 
carità; non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia d’orgo-
glio, 5non manca di rispetto, non cerca il proprio interesse, 
non si adira, non tiene conto del male ricevuto, 6non gode 
dell’ingiustizia ma si rallegra della verità. 7Tutto scusa, tutto 
crede, tutto spera, tutto sopporta. 8La carità non avrà mai 
fine. Le profezie scompariranno, il dono delle lingue cesserà 
e la conoscenza svanirà. 9Infatti, in modo imperfetto noi co-
nosciamo e in modo imperfetto profetizziamo. 10Ma quando 
verrà ciò che è perfetto, quello che è imperfetto scompari-
rà. 11Quand’ero bambino, parlavo da bambino, pensavo da 
bambino, ragionavo da bambino. Divenuto uomo, ho elimi-
nato ciò che è da bambino. 12Adesso noi vediamo in modo 
confuso, come in uno specchio; allora invece vedremo faccia 
a faccia. Adesso conosco in modo imperfetto, ma allora co-
noscerò perfettamente, come anch’io sono conosciuto. 13Ora 
dunque rimangono queste tre cose: la fede, la speranza e la 
carità. Ma la più grande di tutte è la carità! – Parola di Dio. 

canto al vangelo  Lc 4,18 

Alleluia, alleluia. 
Il Signore mi ha mandato 
a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione. 
Alleluia, alleluia. 
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vangelo  Lc 4,21-30 

 Dal Vangelo secondo Luca 

In quel tempo, Gesù 21cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi 
si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato». 
22Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle 
parole di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: 
«Non è costui il figlio di Giuseppe?». 23Ma egli rispose loro: 
«Certamente voi mi citerete questo proverbio: “Medico, 
cura te stesso. Quanto abbiamo udito che accadde a Cafàr-
nao, fallo anche qui, nella tua patria!”». 24Poi aggiunse: «In 
verità io vi dico: nessun profeta è bene accetto nella sua 
patria. 25Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte vedove in 
Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre 
anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; 
26ma a nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedo-
va a Sarèpta di Sidòne. 27C’erano molti lebbrosi in Israele al 
tempo del profeta Eliseo; ma nessuno di loro fu purificato, 
se non Naamàn, il Siro».
28All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono 
di sdegno. 29Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo 
condussero fin sul ciglio del monte, sul quale era costruita 
la loro città, per gettarlo giù. 30Ma egli, passando in mezzo a 
loro, si mise in cammino. – Parola del Signore. 

Credo p. 336
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sulle offerte 

Accogli con bontà, o Signore, i doni del nostro servizio sacerdotale:
li deponiamo sull’altare perché diventino sacramento della nostra 
redenzione. Per Cristo nostro Signore.

antifona alla comunione  Sal 30,17-18 

Sul tuo servo fa’ splendere il tuo volto, 
salvami per la tua misericordia.
Signore, che io non debba vergognarmi per averti invocato. 

dopo la comunione 

O Signore, che ci hai nutriti con il dono della redenzione, fa’ che per 
la forza di questo sacramento di eterna salvezza cresca sempre più la 
vera fede. Per Cristo nostro Signore. 

per la riflessione

Incredulità
Il brano di Luca proposto oggi dalla liturgia ci rimanda immedia-
tamente al testo evangelico proclamato domenica scorsa. Di fatto 
ne è la continuazione e il completamento. Anzi, il drammatico e 
inaudito completamento. Tutto è iniziato pacificamente nella si-
nagoga di Nazaret. Gesù entra in un luogo che gli è familiare, fre-
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quentato molte volte da buon ebreo, e partecipa a una consueta 
liturgia sinagogale con la lettura della Scrittura e la spiegazione 
del testo proclamato. Anzi lui stesso legge un testo del profeta 
Isaia e lo fa con una certa autorità; ogni movimento acquista un 
ritmo liturgico così grave e solenne tanto che i presenti non rie-
scono a staccare gli occhi da lui. Ma la sorpresa più grande per 
gli ascoltatori è il commento che Gesù fa al testo letto. Una frase 
lapidaria, breve e soprattutto carica di un’autorevolezza senza 
paragoni, anzi senza appello: «Oggi si è compiuta questa Scrit-
tura che voi avete ascoltato» (Lc 4,21). Ciò che i presenti hanno 
visto, quel Gesù loro concittadino che ha letto il testo di Isaia, è 
proprio il compimento di quella parola che il profeta ha annuncia-
to per un futuro misterioso e che hanno udito oggi. E allora come 
reagiscono di fronte a questa rivelazione inaspettata?
Dopo un probabile sgomento per una parola che non si aspet-
tavano e una prima reazione di meraviglia, ecco subito un in-
terrogativo molto banale e plausibile: ma quello che ci ha detto 
queste cose, «non è costui il figlio di Giuseppe?» (4,22). È Gesù 
stesso a dare una risposta a questa domanda e a tante altre 
rimaste inespresse nel cuore. Gesù sa bene che quella domanda 
è molto pericolosa. Essa non è una semplice constatazione, ma 
nasconde una duplice pretesa: quella di conoscere veramente chi 
è Gesù e illudersi di poter utilizzare ciò che lui promette per se 
stessi, per i propri bisogni immediati. In fondo la duplice pretesa 
è questa: non credere veramente che Dio possa agire nella storia 
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dell’uomo con gli strumenti più semplici, più conosciuti e stru-
mentalizzare la salvezza per sé, trattenerla per i propri bisogni. 
Questa è la pretesa che Gesù, con linguaggio sapienziale e citan-
do due esempi di profeti, mette allo scoperto. E smascherando 
i ragionamenti inconfessati nascosti nel cuore dei nazaretani, li 
obbliga a pronunciarsi. Di fronte a quell’oggi che lui annuncia 
come salvezza realizzata nella sua persona, non possono rima-
nere neutrali, non possono nascondersi dietro ai loro interro-
gativi. E certamente questo modo di procedere di Gesù li irrita 
terribilmente. Scompare ogni stupore: si sentono come traditi e 
disillusi. Ed è interessante il gesto che compiono: «Lo cacciarono 
fuori della città e lo condussero fin sul ciglio del monte […], per 
gettarlo giù» (4,29). Hanno dovuto prendere una posizione e 
questa non solo è il rifiuto, ma il tentativo di cancellare questa 
presenza scomoda dalla loro vista. Come i profeti, Gesù è por-
tatore di una Parola di Dio che è sempre diversa da quella che 
l’uomo attende e pretende.
Questo è il rischio dell’incredulità: prevedere, controllare e stru-
mentalizzare l’agire di Dio. E quando Dio ci incontra in un modo 
inaspettato, quando ci rivolge una parola che non attendevamo, 
ecco allora l’incredulità. E questa aumenta quando pretendiamo 
di poter sperimentare nella nostra vita sempre un volto spet-
tacolare e potente di Dio. La radice dell’incredulità alla fine è 
proprio questa incapacità di accogliere la manifestazione di un 
Dio nel quotidiano. Allora non ci si stupisce più del fatto che 
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Dio in Gesù ha scelto di condividere l’ordinario della nostra vita, 
quei trent’anni a Nazaret che tanto scandalizzano i concittadini 
di Gesù. Dal momento in cui il Figlio di Dio ha preso la nostra 
carne, l’ordinario della nostra umanità, non c’è altro modo per 
conoscere Dio. È questo il vero stupore che apre alla fede: non 
tanto lo stupore di fronte alla potenza di Dio, ma lo stupore di 
fronte a una potenza che si manifesta nella fragilità della nostra 
carne, in quel «quotidiano» che spesse volte noi facciamo fatica 
ad accettare.

O Signore Gesù, forse ci illudiamo di conoscerti, di sapere 
chi sei, di possedere la tua parola. E quando tu ti riveli a noi 
inaspettatamente, noi ci scandalizziamo. Rendi inquieto il nostro 
cuore, rendi il nostro sguardo pieno di meraviglia perché solo così 
sapremo accogliere la continua novità del tuo volto e sapremo 
cercarti senza sosta.
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Calendario ecumenico
Cattolici
Beato Columba Marmion, abate a Maredsous (1923).

Ortodossi
Sinassi dei tre santi Gerarchi: Basilio il Grande, Gregorio il Teologo e Giovanni 
Crisostomo; Ippolito, presbitero (III sec.).

Copti ed etiopici
Morte/Dormizione della vergine Madre di Dio.

Luterani
Xaver Marnitz, testimone fino al sangue (1919).

Anglicani
Carlo, re e martire (1649).

Feste interreligiose
Induisti
Anniversario della morte del «Mahatma» Gandhi (1948).
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